
“Q uelli che troverete
chiamateli” è l’invi-
to che guiderà il
cammino di que-

st’anno nei diversi settori del-
l’Azione Cattolica. Tratto dal-
l’icona biblica del Vangelo di
Matteo (22, 1-14), esso vuole
richiamare all’essenza del Re-
gno di Dio, che è gioia, festa,
banchetto. Quindi da condi-
videre con tutti, senza distin-
zioni.

E questo spirito emerge dal-
le proposte e dalle iniziative
dei vari settori, che si svilup-
peranno nel corso dell’anno
che si è aperto a Villa Albero-
ni di Veano con la celebrazio-
ne del mandato nel mese di
settembre.

ADULTI: RADICI DEL
TERRITORIO. “Siamo chia-
mati a soffermarci sulla di-
mensione ecclesiale della fede
– commenta Dario Sdraiati,
uno dei vicepresidenti del
settore adulti – e dell’invito,
sulle nostre fragilità, ma an-
che sui doni ricevuti che spes-
so non riconosciamo”.  Le ri-
flessioni di ognuno avranno
come solido appoggio l’itine-
rario proposto dal sussidio
«PER-DONO. Inviati e invita-
ti»: “inoltre – spiega Sdraiati
– riproporremo le iniziative
che hanno avuto esito positi-
vo nello scorso anno”.

Per cui saranno riproposte
“Le serate dei desideri”, che
riprenderanno giovedì 25 ot-
tobre, nella cripta della SS.
Trinità a Piacenza e i labora-
tori formativi e di approfon-
dimento: “saranno dedicati a
tematiche associative – preci-
sa – per recuperare i legami
con il territorio, ma anche per
riflettere insieme sulla di-
mensione del Vangelo nella
vita di ciascuno”.

Particolare attenzione sarà
rivolta alla terza età: “il ri-
schio è quello di perdere una
grande ricchezza di esperien-
ze – spiega Sdraiati – per cui
vogliamo valorizzare questa
grossa realtà del nostro setto-
re. Ci sarà infatti un primo
momento di spiritualità il 12
dicembre e un convegno di
studio l’8 maggio”.

Inoltre anche quest’anno è
previsto un viaggio formativo
il 4 maggio a Rimini sulle trac-
ce del beato Alberto Marvelli. 

Con il settore giovani inve-
ce si condividono gli esercizi
spirituali a Bose dal 14 al 16
marzo, “e come strumento
personale sarà inviato per po-
sta a tutti gli aderenti il testo
«Quelli che troverete chiama-
teli» – conclude Sdraiati – con
lectio sul vangelo della dome-
nica, dalla prima di Avvento
all’ultima del calendario litur-
gico”.

GIOVANI: CRESCERE
FORTI. Il settore giovani pone
l’accento sulla parola spiritua-
lità: “l’invito unitario tratto
dal Vangelo di Matteo – com-
menta Mariachiara Bisotti,
una dei vicepresidenti del set-
tore giovani – ci sofferma sul-
le parole speranza e testimo-
nianza. Perciò noi di AC da
sempre ci preoccupiamo di
proporre iniziative volte alla
spiritualità, intesa come for-
mazione integrale della perso-

na”. I giovani quindi sono
chiamati “a coltivare lo spirito
e la coscienza, che sia critica –
precisa – e questo è possibile
con l’altro perché mi confron-
to. E cresco”.

Per questo, oltre alle “Soste
dello spirito”, che riprende-
ranno giovedì 24 ottobre alle
ore 20 in San Donnino, gli
esercizi spirituali a Bose e per
i giovanissimi i due giorni di
spiritualità a Veano, sabato e
domenica 29-30 marzo, im-

portanti saranno i quattro
giorni di spiritualità a Saraje-
vo dal 30 ottobre al 3 novem-
bre: “la meta del viaggio ri-
chiama fortemente il tema del-
la pace – spiega Mariachiara –
che a noi da sempre sta a cuo-
re”. Infatti nel mese di genna-
io l’AC si impegna a diffonde-
re il messaggio del Papa e a
dedicare momenti di riflessio-
ne, “in particolare quest’anno
dopo il forte invito del Papa a
pregare per la pace – continua

– da cui partirà la stessa espe-
rienza a Sarajevo”.

Inoltre anche per i giovanis-
simi sarà inviato uno strumen-
to personale “Ovunque tu
sia”, “mentre i loro educatori
saranno guidati da «Nessun
escluso» – dice Mariachiara - e
quelli per i gruppi dei giovani
da «Ci metto la faccia»”. Il tito-
lo è una provocazione: “dob-
biamo imparare ad ascoltare e
aprirci alll’altro – sottolinea
Mariachiara – e nelle situazio-
ni concrete a vivere in una lo-
gica di condivisione”. In tutto
questo “noi siamo chiamati a
portare la speranza di Cristo –
continua – trovando la forza
nella comunità. Per questo fac-
ciamo nostro l’invito del Papa
«non ‘Va’, ma ‘Andate!’»”.

È UN GIOCO DA RAGAZ-
ZI PORTARE LA GIOIA.
“Non c’è gioco senza di te” è
invece il tema conduttore del-
l’ACR: “Il gioco è una dimen-
sione importante nella vita dei
ragazzi – spiega Laura Zanet-
ti, una dei vicepresidenti del
settore ragazzi – perché i bam-
bini imparano l’accoglienza, la
gratuità, la bellezza del donar-
si e della gioia condivisa, che
ben si lega al Vangelo di Mat-
teo”. L’ambientazione è dun-
que il parco giochi, “in quanto
luogo d’incontro privilegiato –
precisa Laura – dove ognuno
può esprimere la propria crea-
tività”.

L’ACR quindi incomincia
ad ottobre con la Festa del

Ciao: “Prenderà forma in
quattro parrocchie – continua
- della Val d’Arda, Val Tidone
– Luretta, val Nure e città”.

La festa dell’adesione sarà
l’8 dicembre: “È da due anni
che proponiamo un concorso
– sottolinea Laura –. Que-
st’anno l’obiettivo è realizza-
re il disegno che esprima al
meglio il proprio essere nel-
l’ACR. Il disegno vincitore
sarà riprodotto sulle cartoline
che i ragazzi di ACR utilizze-
ranno per invitare i propri
amici al meeting della pace
nel mese di febbraio”.

Il consiglio diocesano dei
ragazzi invece si focalizzerà
sul tema della carità: “Tra gen-
naio e aprile – spiega Laura –
si riunirà per discutere su co-
me sostenere la realizzazione
di esperienze di carità”. 

Ragazzi che in estate si ri-
troveranno insieme a Resy, in
Valle d’Aosta a luglio, nel
campo di 10 giorni, e a Veano,
nei due giorni di settembre,
mentre gli educatori sono
chiamati a seguire il gruppo
P.A.N.E. per i nuovi e
S.A.L.A.M.E. per tutti gli al-
tri: “Ci concentremo sulle re-
gole del gioco, non solo da
proporre ai ragazzi, ma anche
per se stessi – conclude Laura
–. L’obiettivo è di aiutare i ra-
gazzi a sentirsi protagonisti,
soprattutto nelle parrocchie.
Perché è unica la gioia che lo-
ro testimoniano nel vivere la
fede”.

Chiara Palummeri
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Non «va», ma «andate». Vivere la fede
insieme con l’Azione Cattolica

Dopo l’apertura dell’anno a Veano, prendono il via 
le diverse proposte di formazione. 

Dal 25 ottobre tornano “Le serate dei desideri”
I gruppi di giovani 

e ragazzi nelle parrocchie
I gruppi giovanissimi e

giovani di AC sono pre-
senti nelle seguenti parroc-
chie:
- Giovanissimi e giovani:

Fiorenzuola e Castel San
Giovanni

- Giovanissimi dalla
3ªmedia alla 2ªsuperio-
re: Borgonovo V. T.  e
Unità Pastorale 7 (Cor-
pus Domini e S. Franca)

- Giovanissimi dalla 1ª
alla 3ª superiore: Vigol-
zone

- Giovanissimi: Tuna
I ragazzi hanno i loro

gruppi in diocesi a Fioren-
zuola, Gossolengo, Castel
San Giovanni, Tuna, San
Polo, Podenzano, Vigolzo-

ne e in città nell’Unità Pa-
storale 7 e a Nostra Signo-
ra di Lourdes.

C. P.

LE INIZIATIVE 
PER I CATECHISTI
Dal 12 ottobre “Catechisti forever”

L’Ufficio catechistico
diocesano, guidato da
don Paolo Mascilongo,

propone una serie di inizia-
tive di formazione. Prende
il via sabato 12 ottobre “Ca-
techisti forever” dedicato al
tema: “La catechesi post-
battesimale e alle famiglie
dell’iniziazione cristiana,
alla luce dei nuovi orienta-
menti condivisi della CEI”.
Gli incontri si tengono alla
parrocchia cittadina del
Corpus Domini al sabato
pomeriggio, dalle 16.30 alle
18.30 il 12 e 26 ottobre e il 9
novembre. Interverranno
don Luigi Donati Fogliazza,
responsabile della catechesi
nella diocesi di Cremona,
esperto di pastorale familia-
re; don Francesco Pedrazzi,
responsabile della catechesi
a Brescia; mons. Valentino
Bulgarelli, direttore Ufficio

catechistico dell’Emilia-Ro-
magna, esperto di pastorale
post-battesimale.

Prosegue, poi, nell’ambi-
to dell’Apostolato biblico,
la  scuola dedicata ai temi
biblici. Il tema sarà “La
Chiesa” con riferimento al
catechismo “Sarete miei te-
stimoni” e agli Atti degli
apostoli. Le date: 8 e 29 no-
vembre, 14 e 28 febbraio, 21
marzo dalle ore 20.45 alle
22.30 nella parrocchia di S.
Antonio. Iscrizioni entro il̀
6 novembre. Alcune dome-
niche pomeriggio dalle
15.30 alle 17 saranno poi
dedicate alla conoscenza
della Sacra Scrittura. La
partecipazione è libera.
Queste le date: 27 ottobre,
24 novembre, 23 febbraio,
30 marzo e 27 aprile. 

Info: www.diocesipiacen-
zabobbio.org/catechisti.

Domus Justinae, giornata di studi
sulla Cattedrale a Palazzo Farnese

I l 14 ottobre si festeggia
l’881° anniversario della
Dedicazione della Catte-
drale.

La grande basilica costruita
nel 1122 su due livelli, venne
allora dedicata nella parte in-
feriore a Santa Giustina e in
quella superiore alla Beata
Vergine Maria a cui venen le-
gato in seguito il titolo di As-
sunta. Il Duomo di Piacenza
venne consacrato nel lontano
1132, il 14 ottobre, da Papa
Innocenzo II.

Domenica 13 alle ore 18.30
è in programma la messa so-
lenne presieduta dal parroco
della Cattedrale mons. Sera-
fino Coppellotti con il Capi-
tolo. Animerà i canti la corale
della Cattedrale “Santa Giu-
stina”. 

SEMINARIO VENERDÌ
25 A PALAZZO FARNESE.
L’associazione Domus Justi-
nae, l’associazione della basi-
lica della Cattedrale di Pia-

cenza, ha promosso per ve-
nerdì 25 ottobre, alle ore 9.30
in Cappella Ducale di Palaz-
zo Farnese (piazza Cittadel-
la) un seminario di studio
sulla Cattedrale di Piacenza.

In programma venerdì 25 ottobre. Il 14
festa della dedicazione della Cattedrale

Sopra, un’iniziativa dell’ACR in piazza Cavalli a Piacenza; sotto, i vicepresidenti dei diversi settori
dell’Azione Cattolica diocesana: da sinistra, Dario Sdraiati (adulti), Mariachiara Bisotti (giovani) e
Laura Zanetti (ragazzi).

La Cattedrale di Piacenza.
(foto Cravedi)

Tema “La trama nascosta del-
la Cattedrale di Piacenza”.

Intervengono: Glauco Ma-
ria Cantarella (Università di
Bologna) su “Problemi del
XII secolo”; Tiziano Fermi
(Archivio Cattedrale di Pia-
cenza) “La storia della Chiesa
matrice di Piacenza attraver-
so le fonti dell’Archivio Capi-
tolare della Cattedrale”; Ar-
turo Calzona (Università di
Parma) “La Cattedrale di Pia-
cenza: cantiere aperto”; Luigi
Carlo Schiavi (Università di
Pavia) “Riflessi di Piacenza
in area lombarda: l’architet-
tura della Cattedrale di Lo-
di”; Ivo Musajo Somma (Uni-
versità Cattolica di Milano)
“La cattedrale e la riforma ec-
clesiastica nello scontro tra
regnum e sacerdotium”; Car-
lo Tosco (Politecnico di Tori-
no) “Sulle vie di Niccolò: da

Piacenza alla Sacra di San
Michele”; Mirella Ferrari
(Università Cattolica di Mila-
no) “Sulle tracce di alcuni te-
sti e codici della Cattedrale”;
Giorgio Milanesi (Università
di Parma) “La bottega di Nic-
colò tra i cantieri padani e
Königslutter”; Manuel Ferra-
ri (Ufficio Beni culturali, dio-
cesi di Piacenza-Bobbio) “Ri-
lievo laser scanner della Cat-
tedrale di Piacenza: strumen-
ti per una lettura multidisci-
plinare”. Presiede e coordina:
Antonella Gigli, direttrice dei
Musei civici di Palazzo Far-
nese. L’incontro è patrocinato
da Università degli studi di
Parma - Dipartimento lettere,
arti, storia e società e dalla
diocesi di Piacenza-Bobbio -
Ufficio beni culturali eccle-
siastici - in collaborazione
con il Comune di Piacenza.


